
 
 
Silvio D’Amico 
 
Dirigente di II fascia presso il Ministero dell’economia e delle finanze, ove dirige 
l’Ufficio VI nell’ambito della Direzione VI “Operazioni finanziarie e contenzioso 
comunitario”. 
 
In precedenza ha assolto incarichi di dirigenza presso il Dipartimento dello sviluppo e 
la coesione economica (già Dipartimento delle politiche di sviluppo e coesione dello 
stesso MEF e, dal 2006, incardinato nel Ministero dello sviluppo economico), in uffici 
riferiti a diversificati ambiti di competenza, quali: studi e progettazione pilota per le 
politiche di sviluppo; iniziative per lo sviluppo locale; gestione di programmi e progetti 
per la PA cofinanziati dai fondi strutturali comunitari, coordinamento della gestione 
finanziaria della programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate. 
 
In tale contesto ha, tra l’altro, contribuito alla redazione del Quadro Strategico 
Nazionale (QSN) italiano 2007 – 2013, alla realizzazione di attività di valutazione di 
programmi e progetti; alla conduzione di twinning con diversi Paesi di nuova adesione 
all’U.E., alla definizione e gestione di programmi e progetti per la modernizzazione 
amministrativa, alla programmazione e attuazione di iniziative di formazione, master 
universitari, stage e borse di ricerca sui temi della programmazione e della 
valutazione di interventi finalizzati allo sviluppo socio - economico. 
 
In precedenza ha prestato servizio presso il Ministero dell’interno e l’Alto Commissario 
Antimafia, occupandosi, tra l’altro, di normativa antimafia, antiracket, antiriciclaggio 
ed antiusura; di tutela della privacy, di analisi dei fenomeni criminali, di cooperazione 
europea ed internazionale nel settore “giustizia e affari interni”; di programmi ed 
iniziative europei, internazionali e bi – multilaterali nel settore della sicurezza. 
 
Ha svolto incarichi di insegnamento: all’interno dei circuito formativi - nazionali ed 
internazionali - del Ministero dell’interno; presso la Facoltà di Giurisprudenza della II 
Università di Roma per il corso di specializzazione post-universitaria in “diritto penale 
europeo” (a.a. 1999 – 2000); nell’ambito di iniziative di formazione condotte da 
Regioni, Amministrazioni Centrali e dal Formez sui temi delle politiche di sviluppo. 
 
Annovera diverse pubblicazioni scientifiche, sia in materia di sicurezza (tra queste: 
due edizioni del Manuale operativo sulla nuova disciplina antiracket ed antiusura, edito 
dal Commissario per il Coordinamento delle Iniziative Antiracket ed antiusura nel 1999 
e nel 2000; un articolo su LIMES n. 5/2002 “come difendere le nostre frontiere 
nell’Europa a 25”), sia su sui temi delle politiche di sviluppo e di coesione. 
 


